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Art. 1 – CAD

q) firma elettronica: l'insieme dei dati in forma elettronica, allegati oppure 
connessi tramite associazione logica ad altri dati elettronici, utilizzati come 
metodo di autenticazione informatica;

r) firma elettronica qualificata: la firma elettronica ottenuta attraverso una 
procedura informatica che garantisce la connessione univoca al firmatario e la 
sua univoca autenticazione informatica, creata con mezzi sui quali il firmatario 
può conservare un controllo esclusivo e collegata ai dati ai quali si riferisce in 
modo da consentire di rilevare se i dati stessi siano stati successivamente 
modificati, che sia basata su un certificato qualificato e realizzata mediante un 
dispositivo sicuro per la creazione della firma, quale l'apparato strumentale 
usato per la creazione della firma elettronica;

s) firma digitale: un particolare tipo di firma elettronica qualificata basata su un 
sistema di chiavi crittografiche, una pubblica e una privata, correlate tra loro, 
che consente al titolare tramite la chiave privata e al destinatario tramite la 
chiave pubblica, rispettivamente, di rendere manifesta e di verificare la 
provenienza e l'integrità di un documento informatico o di un insieme di 
documenti informatici;



ART. 24 (Firma digitale)

1. La firma digitale deve riferirsi in maniera univoca ad un solo 
soggetto ed al documento o all'insieme di documenti cui è 
apposta o associata.

2. L'apposizione di firma digitale integra e sostituisce 
l'apposizione di sigilli, punzoni, timbri, contrassegni e marchi di 
qualsiasi genere ad ogni fine previsto dalla normativa vigente.

3. Per la generazione della firma digitale deve adoperarsi un 
certificato qualificato che, al momento della sottoscrizione, non 
risulti scaduto di validità ovvero non risulti revocato o sospeso.

4. Attraverso il certificato qualificato si devono rilevare, secondo 
le regole tecniche stabilite ai sensi dell'articolo 71 , la validità 
del certificato stesso, nonché gli elementi identificativi del 
titolare e del certificatore e gli eventuali limiti d'uso.



ART. 28 (Certificati qualificati)
1. I certificati qualificati devono contenere almeno le seguenti 
informazioni:

a) indicazione che il certificato elettronico rilasciato è un certificato 
qualificato;

b) numero di serie o altro codice identificativo del certificato;

c) nome, ragione o denominazione sociale del certificatore che ha 
rilasciato il certificato e lo Stato nel quale è stabilito;

d) nome, cognome o uno pseudonimo chiaramente identificato come tale e 
codice fiscale del titolare del certificato;

e) dati per la verifica della firma, cioè i dati peculiari, come codici o chiavi 
crittografiche pubbliche, utilizzati per verificare la firma elettronica 
corrispondenti ai dati per la creazione della stessa in possesso del titolare;

f) indicazione del termine iniziale e finale del periodo di validità del 
certificato;

g) firma elettronica qualificata del certificatore che ha rilasciato il 
certificato.



ART. 28 (Certificati qualificati)
2. In aggiunta alle informazioni di cui al  comma 1, fatta salva la possibilità 
di utilizzare uno pseudonimo, per i titolari residenti all'estero cui non risulti 
attribuito il codice fiscale, si deve indicare il codice fiscale rilasciato 
dall'autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un analogo 
codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o un 
codice identificativo generale.

3. Il certificato qualificato contiene, ove richiesto dal titolare o dal terzo 
interessato, le seguenti informazioni, se pertinenti allo scopo per il quale il 
certificato è richiesto:

a) le qualifiche specifiche del titolare, quali l'appartenenza ad ordini o 
collegi professionali, l'iscrizione ad albi o il possesso di altre abilitazioni 
professionali, nonché poteri di rappresentanza;

b) limiti d'uso del certificato, ai sensi dell'articolo 30 , comma 3 ;

c) limiti del valore degli atti unilaterali e dei contratti per i quali il 
certificato può essere usato, ove applicabili.

4. Il titolare, ovvero il terzo interessato se richiedente ai sensi del comma 
3, comunicano tempestivamente al certificatore il modificarsi o venir meno 
delle circostanze oggetto delle informazioni di cui al presente articolo.



ART. 30 (Responsabilità del 
certificatore)

1. Il certificatore che rilascia al pubblico un certificato qualificato o che 
garantisce al pubblico l'affidabilità del certificato è responsabile, se non 
prova d'aver agito senza colpa o dolo, del danno cagionato a chi abbia 
fatto ragionevole affidamento:

a) sull'esattezza e sulla completezza delle informazioni necessarie alla 
verifica della firma in esso contenute alla data del rilascio e sulla loro 
completezza rispetto ai requisiti fissati per i certificati qualificati;

b) sulla garanzia che al momento del rilascio del certificato il firmatario 
detenesse i dati per la creazione della firma corrispondenti ai dati per la 
verifica della firma riportati o identificati nel certificato;

c) sulla garanzia che i dati per la creazione e per la verifica della firma 
possano essere usati in modo complementare, nei casi in cui il certificatore 
generi entrambi;

d) sull'adempimento degli obblighi a suo carico previsti dall'articolo 32 .



ART. 30 (Responsabilità del certificatore)
 2. Il certificatore che rilascia al pubblico un certificato 

qualificato è responsabile, nei confronti dei terzi che facciano 
affidamento sul certificato stesso, dei danni provocati per 
effetto della mancata o non tempestiva registrazione della 
revoca o non tempestiva sospensione del certificato, secondo 
quanto previsto dalle regole tecniche di cui all'articolo 71 , 
salvo che provi d'aver agito senza colpa.

3. Il certificato qualificato può contenere limiti d'uso ovvero 
un valore limite per i negozi per i quali può essere usato il 
certificato stesso, purché i limiti d'uso o il valore limite siano 
riconoscibili da parte dei terzi e siano chiaramente 
evidenziati nel processo di verifica della firma secondo 
quanto previsto dalle regole tecniche di cui all'articolo 71 . Il 
certificatore non è responsabile dei danni derivanti dall'uso di 
un certificato qualificato che ecceda i limiti posti dallo stesso 
o derivanti dal superamento del valore limite.



ART. 32 (Obblighi del titolare e del certificatore)

1. Il titolare del certificato di firma è tenuto ad 
adottare tutte le misure organizzative e 
tecniche idonee ad evitare danno ad altri ed a 
custodire e utilizzare il dispositivo di firma con 
la diligenza del buon padre di famiglia.



ART. 32 (Obblighi del titolare e del 
certificatore)

2. Il certificatore è tenuto ad adottare tutte le misure organizzative e tecniche idonee 
ad evitare danno ad altri, ivi incluso il titolare del certificato.

3. Il certificatore che rilascia, ai sensi dell'articolo  29 , certificati qualificati deve 
inoltre:

a) provvedere con certezza alla identificazione della persona che fa richiesta della 
certificazione;

b) rilasciare e rendere pubblico il certificato elettronico nei modi o nei casi stabiliti 
dalle regole tecniche di cui all'articolo 71 , nel rispetto del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni;

c) specificare, nel certificato qualificato su richiesta dell'istante, e con il consenso del 
terzo interessato, i poteri di rappresentanza o altri titoli relativi all'attività 
professionale o a cariche rivestite, previa verifica della documentazione presentata 
dal richiedente che attesta la sussistenza degli stessi;

d) attenersi alle regole tecniche di cui all'articolo 71 ;

e) informare i richiedenti in modo compiuto e chiaro, sulla procedura di certificazione 
e sui necessari requisiti tecnici per accedervi e sulle caratteristiche e sulle limitazioni 
d'uso delle firme emesse sulla base del servizio di certificazione;



(segue)
f) non rendersi depositario di dati per la creazione della firma del titolare;

g) procedere alla tempestiva pubblicazione della revoca e della 
sospensione del certificato elettronico in caso di richiesta da parte del 
titolare o del terzo dal quale derivino i poteri del titolare medesimo, di 
perdita del possesso o della compromissione del dispositivo di firma, di 
provvedimento dell'autorità, di acquisizione della conoscenza di cause 
limitative della capacità del titolare, di sospetti abusi o falsificazioni, 
secondo quanto previsto dalle regole tecniche di cui all'articolo 71 ;

h) garantire un servizio di revoca e sospensione dei certificati elettronici 
sicuro e tempestivo nonché garantire il funzionamento efficiente, puntuale 
e sicuro degli elenchi dei certificati di firma emessi, sospesi e revocati;

i) assicurare la precisa determinazione della data e dell'ora di rilascio, di 
revoca e di sospensione dei certificati elettronici;

j) tenere registrazione, anche elettronica, di tutte le informazioni relative al 
certificato qualificato dal momento della sua emissione almeno per dieci 
anni anche al fine di fornire prova della certificazione in eventuali 
procedimenti giudiziari;



(segue)
k) non copiare, né conservare, le chiavi private di firma del soggetto cui il certificatore ha fornito il 
servizio di certificazione;

l) predisporre su mezzi di comunicazione durevoli tutte le informazioni utili ai soggetti che 
richiedono il servizio di certificazione, tra cui in particolare gli esatti termini e condizioni relative 
all'uso del certificato, compresa ogni limitazione dell'uso, l'esistenza di un sistema di 
accreditamento facoltativo e le procedure di reclamo e di risoluzione delle controversie; dette 
informazioni, che possono essere trasmesse elettronicamente, devono essere scritte in linguaggio 
chiaro ed essere fornite prima dell'accordo tra il richiedente il servizio ed il certificatore;

m) utilizzare sistemi affidabili per la gestione del registro dei certificati con modalità tali da 
garantire che soltanto le persone autorizzate possano effettuare inserimenti e modifiche, che 
l'autenticità delle informazioni sia verificabile, che i certificati siano accessibili alla consultazione 
del pubblico soltanto nei casi consentiti dal titolare del certificato e che l'operatore possa rendersi 
conto di qualsiasi evento che comprometta i requisiti di sicurezza. Su richiesta, elementi 
pertinenti delle informazioni possono essere resi accessibili a terzi che facciano affidamento sul 
certificato.

4. Il certificatore è responsabile dell'identificazione del soggetto che richiede il certificato 
qualificato di firma anche se tale attività è delegata a terzi.

5. Il certificatore raccoglie i dati personali solo direttamente dalla persona cui si riferiscono o 
previo suo esplicito consenso, e soltanto nella misura necessaria al rilascio e al mantenimento del 
certificato, fornendo l'informativa prevista dall'articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196. I dati non possono essere raccolti o elaborati per fini diversi senza l'espresso consenso 
della persona cui si riferiscono.



ART. 36 (Revoca e sospensione dei certificati 
qualificati)

1. Il certificato qualificato deve essere a cura del certificatore:

a) revocato in caso di cessazione dell'attività del certificatore salvo quanto 
previsto dal  comma 2;

b) revocato o sospeso in esecuzione di un provvedimento dell'autorità;

c) revocato o sospeso a seguito di richiesta del titolare o del terzo dal quale 
derivano i poteri del titolare, secondo le modalità previste nel presente codice;

d) revocato o sospeso in presenza di cause limitative della capacità del titolare 
o di abusi o falsificazioni.

2. Il certificato qualificato può, inoltre, essere revocato o sospeso nei casi 
previsti dalle regole tecniche di cui all'articolo  71 .

3. La revoca o la sospensione del certificato qualificato, qualunque ne sia la 
causa, ha effetto dal momento della pubblicazione della lista  che lo contiene. Il 
momento della pubblicazione deve essere attestato mediante adeguato 
riferimento temporale.



ART. 39 (Libri e scritture)

1. I libri, i repertori e le scritture, ivi compresi quelli 
previsti dalla legge sull'ordinamento del notariato e 
degli archivi notarili, di cui sia obbligatoria la tenuta 
possono essere formati e conservati su supporti 
informatici in conformità alle disposizioni del presente 
codice e secondo le regole tecniche stabilite ai sensi 
dell'articolo  71 .



Il codice della PA Digitale
ART. 20 (Documento informatico)

1. Il documento informatico da chiunque formato, la registrazione su 
supporto informatico e la trasmissione con strumenti telematici conformi 
alle regole tecniche di cui all’articolo 71 sono validi e rilevanti agli effetti di 
legge, ai sensi delle disposizioni del presente codice. 

1 bis. L’idoneità del documento informatico a soddisfare il requisito della 
forma scritta è liberamente valutabile in giudizio, tenuto conto delle sue 
caratteristiche oggettive di qualità, sicurezza, integrità ed 
immodificabilità, fermo restando quanto disposto dal comma 2.

2. Il documento informatico sottoscritto con firma elettronica qualificata o 
con firma digitale, formato nel rispetto delle regole tecniche stabilite ai 
sensi dell’articolo 71, soddisfa comunque il requisito della forma scritta, 
anche nei casi previsti, sotto pena di nullità, dall’articolo 1350, primo 
comma, numeri da 1 a 12 del codice civile.

p) documento informatico: la rappresentazione 
informatica di atti, fatti o dati giuridicamente 

rilevanti;



Codice PA Digitale
ART. 21   (Valore probatorio del documento informatico 
sottoscritto)  

1. Il documento informatico, cui è apposta una firma 
elettronica, sul piano probatorio è liberamente valutabile in 
giudizio, tenuto conto delle sue caratteristiche oggettive di 
qualità, sicurezza, integrità e immodificabilità.
2. Il documento informatico, sottoscritto con firma digitale o 
con un altro tipo di firma elettronica qualificata, ha l'efficacia 
prevista dall'articolo 2702 del codice civile.

(omissis)

Art. 2702 Efficacia della scrittura privata
La scrittura privata fa piena prova, fino a querela di falso (Cpc 221 e ss), 
della provenienza delle dichiarazioni da chi l'ha sottoscritta, se colui contro 
il quale la scrittura è prodotta ne riconosce la sottoscrizione, ovvero se 
questa e legalmente considerata come riconosciuta (Cpc 214, 215).



ART. 23 (Copie di atti e documenti 
informatici)

 1. All'articolo 2712 del codice civile dopo le 
parole: 'riproduzioni fotografiche' è inserita la 
seguente: “informatiche”.

Art. 2712 Riproduzioni meccaniche

Le riproduzioni fotografiche, INFORMATICHE o 
cinematografiche, le registrazioni fotografiche e, 
in genere, ogni altra rappresentazione 
meccanica di fatti e di cose formano piena prova 
dei fatti e delle cose rappresentate, se colui 
contro il quale sono prodotte non ne disconosce 
la conformità ai fatti o alle cose medesime.



(segue) Art. 23
 2. I duplicati, le copie, gli estratti del documento informatico, anche 

se riprodotti su diversi tipi di supporto, sono validi a tutti gli effetti di 
legge, se conformi alle vigenti regole tecniche.

3. I documenti informatici contenenti copia o riproduzione di atti 
pubblici, scritture private e documenti in genere, compresi gli atti e 
documenti amministrativi di ogni tipo, spediti o rilasciati dai 
depositari pubblici autorizzati e dai pubblici ufficiali, hanno piena 
efficacia, ai sensi degli articoli 2714 e 2715 del codice civile, se ad 
essi è apposta o associata, da parte di colui che li spedisce o rilascia, 
una firma digitale o altra firma elettronica qualificata.

 Art. 2714 Copie di atti pubblici

Le copie di atti pubblici spedite nelle forme prescritte da depositari pubblici autorizzati 
fanno fede come l'originale (Cod. Proc. Civ. 212).

La stessa fede fanno le copie di copie di atti pubblici originali, spedite da depositari 
pubblici di esse, a ciò autorizzati.

Art. 2715 Copie di scritture private originali depositate

Le copie delle scritture private depositate presso pubblici uffici e spedite da pubblici 
depositari autorizzati hanno la stessa efficacia della scrittura originale da cui sono 
estratte.



(segue) Art. 23
 4. Le copie su supporto informatico di documenti originali 

non unici formati in origine su supporto cartaceo o, 
comunque, non informatico sostituiscono, ad ogni effetto di 
legge, gli originali da cui sono tratte se la loro conformità 
all'originale è assicurata dal responsabile della 
conservazione mediante l'utilizzo della propria firma digitale 
e nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 71 .

5. Le copie su supporto informatico di documenti, originali 
unici, formati in origine su supporto cartaceo o, comunque, 
non informatico sostituiscono, ad ogni effetto di legge, gli 
originali da cui sono tratte se la loro conformità all'originale 
è autenticata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò 
autorizzato, con dichiarazione allegata al documento 
informatico e asseverata secondo le regole tecniche 
stabilite ai sensi dell'articolo  71 .



(segue) Art. 23
6. La spedizione o il rilascio di copie di atti e 
documenti di cui al  comma 3,  esonera dalla 
produzione e dalla esibizione dell'originale formato 
su supporto cartaceo quando richieste ad ogni 
effetto di legge.

7. Gli obblighi di conservazione e di esibizione di 
documenti previsti dalla legislazione vigente si 
intendono soddisfatti a tutti gli effetti di legge a 
mezzo di documenti informatici, se le procedure 
utilizzate sono conformi alle regole tecniche dettate 
ai sensi dell'articolo 71 , di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze.



Giurisprudenza
Il documento informatico privo della firma elettronica è dotato dell’efficacia 
probatoria prevista dall’art. 2712 c.c. e va, dunque, ricompreso tra le 
riproduzioni fotografiche o cinematografiche, le registrazioni fonografiche 
e, in genere, ogni altra rappresentazione meccanica (ed elettronica) di fatti 
e di cose, le quali formano piena prova dei fatti e delle cose rappresentate, 
se colui contro il quale sono prodotte non ne disconosce la conformità ai 
fatti o alle cose medesime. Il disconoscimento della conformità di una delle 
riproduzioni menzionate nell’art. 2712 c.c. ai fatti rappresentati non ha gli 
stessi effetti del disconoscimento previsto dall’art. 215, comma secondo, 
c.p.c. della scrittura privata, perché, mentre quest’ultimo, in mancanza di 
richiesta di verificazione e di esito positivo di questa, preclude 
l’utilizzazione della scrittura, il primo non impedisce che il giudice possa 
accertare la conformità all’originale anche attraverso altri mezzi di prova, 
comprese le presunzioni. A fronte di un documento informatico privo di 
firma digitale, costituente comunque una rappresentazione meccanica 
(elettronica) di fatti o di cose, il disconoscimento, volto a rimuovere 
l’efficacia probatoria di detto documento, deve pertanto essere 
circostanziato e deve concernere la sua capacità rappresentativa della 
realtà e quindi la sua genuinità ed attendibilità. Trib. Roma, 22/04/2008



segue
I contratti che trasferiscono la proprietà di beni immobili e 
quelli che hanno ad oggetto l'impegno ad un futuro 
trasferimento dei suddetti beni debbono farsi per iscritto, a 
pena di nullità, ex art. 1350, n. 1, c.c., e art. 1351 c.c.; il 
requisito della forma scritta ad substantiam può essere 
soddisfatto soltanto attraverso la redazione dell'atto in forma 
pubblica o per scrittura privata e, dunque, attraverso la 
predisposizione di documenti cartacei che trovano nella 
sottoscrizione autografa del dichiarante un requisito 
indefettibile di validità, ovvero attraverso la predisposizione di 
un documento informatico sottoscritto con firma elettronica 
qualificata o con firma digitale ai sensi dell’art. 20, comma 2, 
del D.Lgs n. 82/2005.

Trib. Chieti, 21/02/2008



segue
Ai fini dell'applicabilità della disciplina dettata dall'art. 
1341, secondo comma, cod. civ., in merito alle clausole 
vessatorie contenute in condizioni generali di contratto, 
si ha contratto concluso a mezzo di moduli o formulari 
predisposti dal datore di lavoro (nella specie, 
un'azienda di credito) anche in caso di utilizzo da parte 
del datore di un documento informatico o "file" 
unilateralmente predisposto e destinato ad essere 
utilizzato per un numero indeterminato di 
rapporti,assimilabile al formulario in quanto 
documento-base destinato a fungere da modello per la 
riproduzione in un numero indeterminato di esemplari. 
(Cassa con rinvio, App. Trieste, 13 Agosto 2003)

Cass. civ. Sez. lavoro, 22/03/2006, n. 6314



segue

L'e-mail contenente una promessa di pagamento 
costituisce prova scritta anche ai fini della pronuncia del 
decreto ingiuntivo, poiché, essendo un documento 
informatico, la presenza di un codice identificativo 
permette d'individuare la sua provenienza ed, inoltre, si 
può equiparare al telegramma non accompagnato da un 
originale sottoscritto valutato come scrittura privata in 
base all'art. 2705 c.c.

Trib. Verona, 26/11/2005



segue

Il documento informatico non munito di firma digitale 
ha l'efficacia probatoria prevista dall'art. 2712 c.c. nel 
senso che tale documento va ricondotto alla 
rappresentazione meccanica di fatti e di cose, la quale 
forma piena prova dei fatti e delle cose rappresentate, 
se colui contro il quale è prodotta non ne disconosca la 
conformità ai fatti o alle cose medesime, con la 
conseguenza che il disconoscimento della loro 
conformità ai fatti rappresentati non impedisce che il 
giudice possa accertare la conformità all'originale 
anche attraverso altri mezzi di prova, comprese le 
presunzioni.

Cass. civ. Sez. lavoro, 06/09/2001, n. 11445
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